
Dopo la le ura del libro “Che cos’è un  

Bambino?” che parla di come ogni 
tu  i  

I bambini siano diversi tra loro, 
por amo i 

I bambini a rifle ere sulla diversità e  

sul significato di questa giornata. 

PerchéÊoggiÊabbiamoÊcalzaÊdiverse? 

ÈÊilÊgiornoÊdeiÊcalziniÊspaia ! 

DobbiamoÊme ereÊiÊcalziniÊdiversi,Ê 

nonÊsonoÊuguali,ÊsonoÊcoloriÊdiversi. 

PerchéÊoggiÊdovevamoÊme ereÊleÊ

calzeÊ 

diverse. 

ÈÊilÊgiornoÊdelÊcalzinoÊdiverso. 

CosaÊvuoleÊdireÊnonÊessereÊuguali? 

AdÊesempioÊcomeÊriconosceteÊOmarÊe 

AmirÊseÊsonoÊvicini? 

PerchéÊnonÊsonoÊuguali,ÊsonoÊdiversi. 

EÊAndreaÊeÊLeonardo? 

PerchéÊabbiamoÊilÊnomeÊdiverso,ÊiÊ

capelliÊdiversi. 

VoiÊmaestreÊaveteÊgliÊorecchiniÊdiversi. 

LiÊriconosciamoÊdalÊloroÊaspe o. 

CheÊcos’èÊl’aspe o? 

UnaÊcosaÊcheÊciÊfaÊessereÊdiversiÊdagliÊ

altri. 

GliÊocchi,ÊiÊcapelli… 

IÊcapelliÊdiÊYoussefÊsonoÊpiùÊfol ,ÊiÊmieiÊ
sonoÊpiùÊcor . 

SiamoÊtu Êdiversi! 

SiamoÊtu Êbambini!ÊSonoÊtu Êdiversi. 

LeÊmieÊcalzeÊoggiÊsonoÊdiverse,ÊmaÊsonoÊ

sempreÊcalze!!! 

LoÊstessoÊsonoÊiÊbambini…sonoÊdiversi,Ê

maÊsonoÊbambiniÊperchéÊhannoÊdelleÊ
coseÊcheÊliÊfannoÊdiversi. 



Proponiamo ai bambini la le ura del testo “Che cos’è un bambino?”, rifle amo insieme, ci confron amo e scopriamo che tu  noi abbiamo cara eris che 
simili, ma anche diverse che ci rendono esseri umani unici e speciali.  

Me amo a disposizione dei bimbi un contesto curato e accogliente, in grado di s molare il desiderio di osservare i materiali, sperimentarli ed u lizzarli per 
creare un autoritra o materico. Gli elabora , tu  differen , rendono i bambini maggiormente consapevoli delle cara eris che proprie e altrui. 


